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PALLACANESTRO 

SAM e Tigers ko 
a Neuchâtel e Vevey 
PRIMA SCONFITTA STAGIONALE 
Testa-coda ieri, sabato, a Neuchâtel tra 
l’Union Basket e la Spinelli Massagno. Primo 
boccone amaro stagionale per la squadra 
di Gubitosa uscita «clamorosamente» 
sconfitta per 90 a 69 dal campo 
di Neuchâtel. Reduce dalla grande vittoria 
a Monthey, i Tigers di Lugano si recavano 
a Vevey con l’intento di sgambettare anche 
il Riviera Basket, terzo nella generale. 
Niente da fare, Tigers sonoramente battuti 
per 104 a 76, senza mai essere veramente 
entrati in partita. 

SERIE A 

Neanche «La Dea» 
ferma il Napoli 
OSIMEN PROTAGONISTA 
Orfano di Kvaratskhelia (lombalgia), ci ha 
pensato il suo sostituto Elif Elmas a far 
vincere il Napoli ieri, sabato, contro l’Atalanta. 
In realtà ha fatto tutto Osimen: toccando 
con un braccio che è valso un rigore al 19’ 
(segnato da Lookman), poi firmando il 
pareggio e infine firmando l’assist della 
vittoria. Alle 20.45 il Milan ha battuto lo 
Spezia per 2 a 1, con un gol decisivo di Giroud 
all’89’. In precedenza il vantaggio del Milan 
con Theo Hernandez e l’1 a 1 dello Spezia 
con una magia di Daniel Maldini. 

Due argenti e due bronzi   
Luccicano quattro medaglie   
conquistate dalla Svizzera  
al Mondiale di bocce in Turchia

La Svizzera torna dai Mondiali di boc-
ce in Turchia con ben quattro me-
daglie, due d’argento e due di bron-
zo. Un bilancio da considerararsi ol-
tremodo positivo per una Naziona-
le molto giovane che si è affidata 

all’esperienza del duplice campione iridato Da-
vide Bianchi (ancora sul podio) e dalla cinque 
volte vincitrice del Master Anna Giamboni.  

Giamboni compie l’impresa 
E proprio la Giamboni, insieme alla sua abitua-
le compagna Laura Riso della SB La Gerla, ha 
forse realizzato l’impresa più ardua, quella di 
eliminare le ragazze dell’Italia in semifinale 
quando le azzurre erano ormai lanciate verso 
il titolo. «Un successo emozionante che ci ha 
fatto sperare addirittura nell’oro, ma in finale 
il Brasile si è rivelato un avversario molto so-
lido e abbiamo accettato il secondo posto sen-
za drammi», sorridono Anna e Laura. 

Tempo di lettura: 3’39’’

Una medaglia d’argento al collo l’hanno mes-
sa anche Aramis Gianinazzi (l’erede naturale 
del grande Bianchi) e Sandra Bettinelli. La cop-
pia mista delle bocciofile Ideal e Riva San Vita-
le si è inchinata all’Italia all’ultimo atto in una 
finale in cui sin dalla prima mano si sono di-
stinti per l’ottimo livello un campione come 
Giuliano Di Nicola con la giovanissima colpi-
trice Laura Picchio, classe 2003. «Abbiamo cer-
cato in tutti i modi di restare aggrappati alla 
partita, senza esito. Onore ai vincitori, il loro 
titolo non è mai stato in dubbio», riconosco-
no sportivamente Aramis e Sandra. 

Rivelazione del torneo rossocrociato è sicu-
ramente , 22 anni, già vincitore quest’anno del-
la Coppa Svizzera con la Selezione Ticino. De-
signato per la nuova disciplina del tiro di pre-
cisione, il colpitore del Torchio ha conquista-
to un bronzo che vale oro. «Un risultato impor-
tante per me e per tutta la squadra», completa-
ta da Alessandro Eichenberger e Alice Berna-
schina, emtrambi della Ideal. 

Una manifestazione di prestigio 
Lo stadio di Mersin, trasformato in quattro 
campi da bocce e altrettanti per la competizio-
ne del volo, ha rappresentato per tutti l’inco-
gnita, compreso Davide Bianchi, che ha lavo-
rato in ogni partita per trovare le traiettorie 
ideali rese ostiche dal fondo sabbioso. «Non sia-
mo abituati a giocare in queste condizioni, ol-
tretutto con il rumore assordante del tifo, e 
questo ha creato una certa insicurezza in tutti 
i partecipanti, italiani compresi. Ha vinto an-
che chi ha saputo meglio gestire questo aspet-
to non indifferente. Alla fine ho perso da un 
campione come Luca Viscusi, che di titoli ne ha 
vinti due, e il bronzo mi soddisfa». 

La città che si affaccia sul Mar Mediterraneo, 
a 560 chilometri di costa da Antalya, ha sicura-
mente proposto una manifestazione di presti-
gio per i giocatori provenienti da ben 27 Paesi.Ryan Delea, ha conquistato un ottimo bronzo.

DI Romano Pezzani 
 


